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IL CARNEVALE DI VENEZIA 
O V V E R O  
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PERSONAGGI 
--6.c5- 

MUZIO, mercante . . . . B i ~ f o  Cn~zt~(jztt>, 

Il Conte BIETOLS . . . . . ButfO. 

OBESTE, amante di Albina . . Teilore. 

PTLADE, amante di Romilla . 41ni"itofzo. 

COLA, servo sciocco . . . . Eufo col~zico. 

MIJIOSS, sorella di Alnzic . . C o ~ l f r a l t o  

ZANNT, caffettiere . . . . . Basso. 

FASQUALINO, garzone di  caffè. T c ~ t o r e .  

Coro di Gondolieri e di Maschere. 

L'azione è Ye'el~eziu. 

I VERSI VIRGOLATI SI OMMETTONO. 



ATTO PRIMO 

SCENA PRT&4_4. 
P i a ~ z a .  -- I?z fondo veduta d i  gnrte del G r a n  Canale. D a  un lato 

$'esterno d i  zcrt Crrfè con nlcu~zi tavoli e sedle d'iiitorno. Dali' al- 
tro, { ~ Y Z L ~ I ~ I O  d i  case. 

La piazza è vuota. Si veggono Lraoers~re il canale oarie goiidole. 
S'odoiro in distiiiiza delle voci, ie qiiali n poco a poco s'avviciiiano. 

VOCI La snella gondola 
C1-i~ l'onda brniia 
Della laguna 
S'ode calcar, 

Di ,te Veriezia, 
E i1 sinibol vero, 
Schifo legqiero 
Tu sei sul mar. 

OEE (di cilcuti O )  

L' alba nasca, o sorga luiia. 
Di deliai~ è qiii il soq~iorno; 
Belln è ogiior, sia riotte o giorno, 

La 1;igiina. 
VOCI Qiixi~ilo irradia l'oiida bruria 

Dr' snoi rag-gi il sol novello, 
Preiicle aspetto vago e bello 

La Iaguila. 
ORE. Q~iarido poi !a notte aduna 

Cupe l'ombre sii1 creato, 
Prende aspetto assai pii1 grato 

La Iagui~a. 
Vocr L'alba nasca, o sorga lana, 

Di delizie 8 qui il  oggior ori lo; 
Bella 6 ognor, sia riot,te o giorno, 

La laguna. 
( s i  accontailo alla terra alcune gond~~le ,  dalle ~ L G ( L I Z  discende Zaitni 

ser,zt?ti~ da naoltn gente che poliola la pzrczza). 

CORO c ZANNI La snella gondola 
Clie l'oncia briina, ecc. 

( ~ ? c ? ( n i  9; ~11lot~ta~zano per ?ar ie  vze; altri ai appressa?ao con Znnnz 
al cnlic' e siedono ztztorno a i  tavoli. I t~ tan to  Oreste Pilade ven- 
g o ? ~ ~  (/C/ ( 7 1 1 ~  lati opposti) 



SCENA SECOXDA. 
Oreste, Pilade e i suddetti. 

Clreste ... (itzcolztrnndo Oreste) 
Sei qni, Pilatle ? 

Ebbene, clie reclii ornai? 
Kiilla : al veglio!: del prigcipe 
L e  belle io non trovai. 
P11 pur da1 Drica inutile 
Ogni ricerca niia. 
k vana or ogni indagine ... 
Cercarnmo in ogni via ... 
Ma noli clobhiriin desistere. (cm2 r.isoltczio?ze) 
Ke aiidreino in traccia ogiior ... 

Fiiichè resti in Venezia 
Buco iion visto aiicor. 

endo lo sguardo osserva che si avvicina 2'1 Conte) 
Ma ..., (accen~zalido il Co,~fe) 

E (lesso? 
È il Conte Bietola ... 

Saprà alcun che di vero... 
Ei trotta a passo celere.,. 
Buone novelle ? 

Spero ... 
(corrertdo intorno al C'onte) 

S C E N A  T E R Z A .  
Il Conte e i suddetti. 

Conte ?... 
Clie C' Y 

L e  silfidi 
Sapesti alfin predar ? 

Adagio, adagio, il correre , 
L a  lena fa rnaxicar. (rlopo brece a?nzlsn) 

Mentre andava in traccia anclb'io, 
Coine voi delle t re  belle, 
Su Rialto al giiardo mio 
Parve scorger due d i  quelle. 
All' altezza, al portariiento, 
Che m i  dà la lor figura, 
Forte tili salto in petto io sento, 
E i111 gran tocco di puntura 
In  vederne due ~ol t~anto ,  

E iion tre,  biarichii la faccia; 
Pur  sperando il terzo incanto 
Io nii posi all' altra caccia. 
Snelle e leste qiiai cervette, 
Nei zendadi iiiibaciiccate 
Parean quelle due saette 
Da iina nuvola lanciate. 

Dietro loro aneli' io correva; 
Qnando in gondola ad un tratto 
Pigliar posto le vedeva; 
E .in raggiiingerle fili ra t to;  
Frl iipl'ieno avrian potiito 
L e  iiiie branie sotldisfarsi, 
Se iion fosse lor venuto 
I1 capriccio di velarsi. 
Pnr  velate mi prefissi 
Di vederle ad ogni costo; 
Onrle a1 par vogare, dissi, 
Della goiidola d'accosto. 
Così alqiianto segiiitan~ino 
A vogare in ta i  deliri, 
Fincliè a terra non calanin~o 
Presso al ponte de' Sospi1.i. 
XI' aspettava il disinganno 
Non sì tosto f~inirno in terra;  
Ma la burla per ilialanno 
Mi serbb a pii1 diira guerra. 
L a  niia caccia segiiitava 
('oine cali col naso al vento, 
Etl iii pensiero niiilinavii 
Come fdrnii appien coiiterito ; 
Qiixnrlo quelle clixe di botto 
Si fermar sotto iin palazzo; 
Ma covava [in gatto sotto, 
Volenii fai. la biirla al pazzo. 
Giunsi, e itlzato lo zendxdo, 
Mi mostiBaro ... indovinate ... 
&li niostraro ... alli, quasi caclo ! 
Dtie veccliiacce iinbambolate ... 
Io rimasi allor di sasso 
Nel vedere quell'ori~or. .. 
E qui volsi in fretta il passo 
Col veleno tlenti,o il  #*or. .. 
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51a vedim ... com' è scappata ! 
E clii a iiie la reiiilerà? 

Pie la diede seiizm ciaria (petzsievoso) 
Taxi» a Padova ... sigrior sì ... 
a Veiiexia ave:.t da darla,,. 
! ! i l .  . iio ... i t  q n e ~ t 0  ... a qiiegli ... a chi ? 
Aili! qual sasso il pii: rn'i~itoppa! ... 
Chi !i~'ai~it,a!,.. dove aildrd ?... 

U I I : ~  sti egn giieicia e zuppa 
Staildo il1 f n v e  irii siigilò. . (~.esf , l  inll!iobile) 

CON. lifa per bacco in' assedici t e ; (Iecnliclosi) 
Tanto insistere è molesto. - 

(alcr~tzi  del  ( oro  ~JFientJo o7 Conte) 
ALCUNI A ine pt~re, o Colile, date 

Ii'alto oiior d 'accet t~r  qiiesto. 
CCIY. Pi;tiio. piallo; e qiiililti siete? .. 

Uii per volta servirò. 
Se pjzienza uii poco avrete 

Alipagare ngiiiin potrò 
(i l  C1~9zt- c i r ? ~ e  in  mezzo cxlln scen *, pzrrtsz dcc2,pr:sso n C'oln P 

71c.em?e gice?lo che /,li si q f r ~  (la' f oro)  
COLA ( v o l q e ~ t ~ l o  lo q/ucr?.clo, e u~delzdo il Co~lte  e gl i  o2t1.i~ conze 

pr.pso d n  t111 p~1zsiel.o) 
Noil iniporta : or or doma~ido ... 

Elii ! sapresti dove sia ? o r 1  Conte) 
\IL,Iy C!ii ? 
COLA Coliii clie vo' C ~ I - C ~ I ~ C ~ O  : 

Qii~llo clie al certo alberga qiia. 
CON Clii ? 
Ctor,a (~naftelzdo u ~ l n  nznuo in fronte i n  segjio da ~ i c o r d a r s i )  

POC' anzi io qiii 1' avea, 
Ma poscia l'lio perduto. 

CON. Corile ? 
( 'IOLA Scritto sopra si leggea ... 
CON. Ma clie cosa ? ( i t ~ z l ~ a z i e ~ z t e )  
COLA I1 nome... 
CON. I1 iioine.. . 

E conoscer dn ine vuoi?. 
COLA Voi s a p r ~ t e  dirlo a ine. 
CON. Va, babbeo, ~ i e '  fntti tuoi. 

( r e s l ~ i t ~ g e ~ ~ d o l o  itzd~slxffito) 
COLA (a eisentito rivolyendosi ncl 01.esfe)  

Eli clie niorli! ... adagio ... oli8 ! 
[I  sapreste voi? 

ORE. ( r e  110 i Va via. 
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COLA Eli messere noli urtale. 
Voi ? (ri~.olgerìdosi a Pilndc) 

PIL.  ( resp i~zge~~dolo)  Iiia questa è fi,e~iesia ! 
COLA Sono iin iioin ! non in' aizzate. 

( a  Zaqzni r d al Corii) 

Deli mi dite a chi mandato 
Fili da Tazio qni a servir. 

ZAN., CORO Ci liai stai~cat~o, ci liai stancato !... (respii?.) 
COLA ( q t i ~ s i  pia~lgendo) 

Bla chi mai me1 potrà d i r?  ( p o r o m p e n d o )  
Per bacco qui a Venezia 
No11 troverò iin amico 
Clie sappia a ine rispondere 
iS, quel che chiedo e dico; 
E io so' che qnivi gli uomini 
San pieni di bontà. 

Per  carità spieqatevi, 
Ni fate liil tal favore. 
Vedete sono ii t i  povero 
Jtescliiiio servitore ! 
Vorrei tornare in Xapoli, 
La patria mia sta là: 
Ivi so11 doiiiie ed uomini 
Uii iuar d'umanità 

( g l i  al tri  cii.col?da+~o Cola, e con ~ninaccia) 
GLI ALTRI Zitto, non far più strepito, 

Koii profferir pii1 niotto, 
A iin' altra sola iiigiiiria 
I1 cranio t' avrenl rotto : 
O pnie per correggere 
La tila stnpi~litA, 

Nel fondo (le' suoi vortici 
Il !nar t' accoglierà. 

(il  Coro spiitge Cola dentvo e s i  allontn?~a, gli al tri  resta?zo). 

SCENA QUINTA. 
I1 Coiite, Oreste, Pilade, Zanni e Pasqnalino. 

CON. Dàgli, dagli. 
ZAN. Al riposto.. 

Acqna e Gazzetta, Pasqiialin. 
PAS, Sta bene. 

r elztrntldo ambedue n t  l c n f è )  

PIL. Conte ? 
ORE. E le belle? 
CON. Ebbene ! 
ORE. È già un b~iori mese... 
PIL. Clie le  due bambine ... 
CON. NO, no, son tre. 
ORE. Che in gosdola vedemmo ... 
PJL. Rintracciar non si panno ? 
CON. Forse d'allor saran cadute in sonno !... 
ORE. iìfa il gondolier noii disse? ... 
PIL. Clie di Padova veniano a por riirnora 

Proprio i11 Venezia ? 
CON. È fatta ! 
ORE. Che! 
CON. TJri' idea! 
PIL. Delle tue?  
('oN. Z'ho già trovata! ... 
PIL, Un' altra nonna ? (rideizdo) 
CON 011 sciocco ? Odi ... (acl Oreste) 

( p a ~ l a n d o  t ra  loro) 

SAN. (n P~rsy~la l ino  lascendo dcrl c q f è )  Hai tu inteso? 
Pas. Sissignore, Iio compreso; 

F a r  si vuole una burla 
Al signor Miizio ! ( p a r l a  con Z a ~ z ~ z i )  

CON. Solo nella casa 
Che dicon delle brutte ... 

ORE. Aver la  cova 
Ivi yotrian ie belle. 

FIL. Ebben, l'impresa 
A penetrarvi sta. 

CON. Son penetrato. 
ORE. Eh! 
PIL. l h  ! 
CON. Ali ! 
PAS. (a Zatz7z.i) Iiivero il mondo è bello ! 

(pn~ . lando  t ra  loro) 

ZAN. S ta  dnnqne bene all'erta, furfantello. 

(escono via Z a n n i  in piazza,  Pasqz~nliiao nella boitega). 



Cola e i suddetti. ( 

SCENA SESTf 

:ala r i m ~ n a  i n  fondc 

1. 

) non vist' tri. 

COLA Nililio ha pietà di me !... Se iioii lo trovo, 
Dove allo&iar, dove pranzar ? 

CON. Vi sfido 
A clii entra prima dalle brutte. 

ORE. Accetto. 
PIL. Ah ! Al1 ! 
CON. Clie C' è ? 
PIL. Scommetto ; 

Di AIiizio in casa io pioinberò. 
COLA Di hi~izio! 

Oh ! 1'110 afferrato a volo. 
CON. Eli! I1 pzladiiio! ... 
ORE. e PIL. IO vincerò. 
CON. Viiicere è il destiiio inio. 

(si davzno In wznlzo e pnrtolto, i2 Conte erl 01.esle 0 s i~ l i s t rn ,  I'iiadr 
è per entrare a clestva, ma è fernaato d a  ('oln). 

SCENA 

Cola e Pilatre. 

Un momento, messer. (fer~?zn/ido Pilno'e) 
Ohi ! sei tornato 5 

Si, si;  1'110 trovato. 
Clii ? 

Ililesser Tazio. 
Tazio ? 

A lluzio, Padova 
Mi manda ... 

Eh,  via ciarloiie! (avvialzdosi) 
&f'imbroglio; ma ho ritgioiie ... (rz'fajlelt. per. L'aLito) 
hresser Twzio sta it Padova; e niesser Plllizio - - 

Sta in Venezia: io sto qiia. 
Si. 

Seivo o filiit 

I o  son; ma iii pari tempo 1111 110111 di zelo ... 

(011 ... la sorte mi pic 
911' opra !) 

b U L A  
or è rr.--!- I 

al cielo.. 

PIL. Bisogna 
Allontanarlo). 

COLA Presto ... 
Ho fame e s-'- ' 

FIL. pli dà una motzein) 
COLA le ? 
P ~ L .  Una lira. 
COLA A ine ? 
PIL. Va all'osteria. 
&LA Ali! scioglielido si va la stre 

DOV' è messere ? , 
PIL. E là ... 
COLA Là dove in se 

Ho messo la valigia? 
PIL. Alla dogana ... 

Al~piiilto. 
COLA Io vado. 
PIL. A te sarò di scorta. 
( ~ O I , A  Gran merce! grzii meincè ! . 
PIL. Vien sii. 
COLA Nessere ! 
PIL. (Siiio a doman sarC1, fuori di seiitiere). (vinizoj 

SCENA OTTAVA 
Xaiiiii, rar i  Gondolieri, poi H3;xrqii:ilino. 

Z m. Jiarco.. . Zeiio ... 
ALTRI GON. E llirizio ? 
ZAE. Or viene. 
ALTRI GON. Oh ! ci siani. 
ZAX. Ma zitti, ve'! 
CORO Presto a noi. 
PARTE DI GOY. (« Z~111fzi) C' è cil' i1 ti.att,ieile ? 
ZAN. C' 6 i l  gwrzori ... (n1 ctrfd) Garzone ? 
Ttissi Olie! 
PAS. Ti1 che vuoi ? 
Zax. Vieii qai f~irbettn 

liicci0 or or cadi 
Paq. 1 .  , 
C o s o  E 11n bel giotal~e~ 

,!:P I l i l  c2.ffk g;i fr{l,tttJlit. 

I qua. .. ( 

""-, 
a. 

tto 



TUTTI @^o: loro) 
Sii le punte d'ambo i piè 

Zaffe! ab11ranc;ì. e via di qiia. 
Che viioi tu ... Chi sei ? Che C' è 3 
Dàgli al ladro? ... dRgli ... (1%. 

Cile caffè! ci ha un pegno sa .. 
Tazze a tutti  - buon caffè! 
Egli lia soldi i ! ~  qiiantità, 
Chi è babbeo pagar qui de'. 

Zitto, zitto, vien di gi h... 
Noi berremo, ei pagherk. 

(Paspzcnlir~o entra nel cnfk. O l i  a7tl.i partono). 

SCENA NONA. 
Inz io  con un paniere carico di commestibili veiiendo dalla via opposta 

a qiiella ove gli altri sono entrati. 

Che ililporta a ine se  dicono 
Cli'io sono un bietolone ... 
Tant'è, non si può smliovermi 
Io dico quel clie sento : 
Sono figlie le ragazze 
Sempre in balia del vento, 
Al pai. di lui pazze; 
Se sciogli un po' la femmiiia 
Svaporagli la testa ... 
Diventa una tempesta, 
Non la si  pnò frenar. 

Clii bram:~ iin codice per la famiqlia, 
Se lia fiylie nnbili, venga. dx nie. 

I1 iriontlo è tristo: clii piglia, piglia 
E dalle trappole scappar si de'. 

Ho due ragazze ... due gelsomini, 
Nel ciii bel calice il miele s ta;  

Tremi la schiera de' c',aineriiii, 
A far c>ustodia c'è qiii il papà. 

Pria d'ogni cosa l'ho ben serrate; 
Luce non lianno di libertà; 

Poi di fatiche le  Iio soffocate, 
E iin' ora solo (i' ozio noil v' lia. 

Non ci 11s veriino clie le conosca; 
Visite intoriio non s' lisa far. 
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Non entra in casa pure una mosca, 
Nè a lialli e canti le lascio andar. 

Con servitori, colle vicine 
Ch' elle contrattino, giammai !ion vo' ; 

Quindi i biglietti, le ambasciatine, 
I1 regalaccio volar noil può. 

Ond' è cll'io solo portaildo il cesto 
Rfi fo le spese la sera e i l  dì. 

Solo, si, solo, riparo è qiiesto, 
E puoi tu  i guai fuggir cosi. 

Ho clne ragazze ... due gelsniiiini", 
Nel cui hel calice il iniele sta. 

Tremi la scliieia de' ilaiiirriiii 
,4 far  custodia c'è qiil il pali&. 

(nella foc a de' suot pe7asleri, Jfrrzir, ha 1rt.scinlo il ~,nizizre s l i 2  
tavolino presso 11 cnffè; Znnn i  hn fnfto capnliizo, tnczto ed ac- 
C O I  tn, lo /in to7to u i n )  

CORO (~7 i  d~rzfr.0) 
Al ladro! al ladro ! 

Xuz. Alli misero ! 
(nvved~ndos i  della perdila tlrZ prrniere) 

La spesa ! (corre a l t  itzdizio delle eocii. 

SCENA DECIMA. 
Zaniii col paniere di Jfiizio, e Boiidolieri. Poi Pasqii a 1'  1110. 

ZAN., CORO Va ove viioi. (a  J l i~z io  chc s'ctllo~zfann) 
ZAR. Bottega ! (nvziici~zn~zclosi al ca82) 
CORO Clii qui ... 

(Zanwi  consegna i l  ~ ~ n n ~ i e r e  a Prsqzcalino con attenzione) 
PAS. Rosolio 

Subito. 
ZAN., CORO A111ici~ a noi ... 

(uiz garzoire posa s u  d' i in  tnvolo delle bottiglie e de7bicc7zie~i~zz 
d i  rosoii,,) 

Chi vive senza indlistrix (coi ÒiccAierilzi cobwi in 11mzo) 
Di tutto è sitit)oiiclo: 
Quaggiìi ci viiol giudizio : 
E del yiii furbo i l  moiiclo. 
Bisogno abbiarn di vivere 
D'iin rnoiio oppur d' uii altro; 
E sempre chi è più scaltro 
Riiilane viiicitor. 



SCENA UNDICESIMA. 
Mnsio tutto affaticato e stanco, e i siiddetti, poi I 

Muz. Ali morir piìi di bile non credo!. .. 
L'ho perduto !... è fuggito !.. 

ZAN., CORO (veslitlieizdo vzroti i bicclìieri al garzone) 
Qui prendi. 

hluz. Ehi garzon !... Ma li ilentro clre vedo ! 
(gtcardnudo enti.0 il ca f è )  

I1 mio cesto ? (corre i n  furia entro) 
PAS . ('clefzt ro) Lasciate ! 
ZAN., CORO ( t ra  loro ride?~clo) L7iiiteildi? 
IIIuz. Esso è mio ... (zcscejzdo, respi,zfo cln Pnsyz~nlilzo) 
Ps S. Btr,te qiieto; rsqo B riri pegno; 

Qiiattro lire e ne siete pa(1rons. 
91uz. Ti1 sei pazzo ! 
CORO (ricleildo) Ali, ali, vale iin regno. 

(gz~nrdrrndo z l  paniere) 
nluz. Posa qui ... ( q f ~ ~ . f - n ) z d o  il  ~nnnico  del l~n?ziel*e) 
PAS. Qnattro !ire (tirantln rr s?) 
ZAN., Cono (G &hcz;o) Ha ragione: 

S'egli è pegno, clee darsi il riscatto, 
'Jruz. Qiiattro lire. 
PAS., ZAN., CORO 0s 11011 fate piii il ulattr,. 
Yuz. Ali niia fiiiie ! un capestro ! ali iina sparla? 

Percliè alcuno amriiazzato qui cada. 
ZAN., PAS., Cono Pdzzo freiieticn 

Gik diventò. 
(girando intorno a Mueio e rnolest[inze?~te cure-znnrlolo) 

Nuz. (con 1"nbbi~ csescellte) 
h2i sento uii fieiliito 

Per l' ossit scorre1 e... 
L a  rabbia, l'irnpeto 
Frenar ~ioii so. 

Giiizzano i rnriscoli, 
Divento iclrofobo, 
Da me scostatevi 
O n~orcterò !. . 

(Ziznlzi e Coro s i  nlio~atnnn~zo, Ptcsgzcnlino entra nel co@ e l lfzrcio 
si getta n sedere presso i7 ccifè stesso). 

SCENA DODICESIMA. 
H ~ i z i o  e Zan11i. 

Nrrz. Sfinito io soil !... Bottegn ! 
ZAN. Ec.crl~iii t i i  

?v1 uz. 
ZAN. 
Jloz. 
ZAN. 
Rluz. 
ZAN. 

Muz. 
PIL. 

hLuz. Un foglio avrai per me. .. 
PIL. Si, si, 1'110 qua ... 011 Dio, nle l 'han rapit,o. 

(cercnndo nelle tosc i~e)  
No, no, clie 1'110 perduto ; 
FIO le tasche forate, e DI'& caduto. 

Caffè 
vo. 

E rioii t i  miiovi ancora? 
Oli bnoii gioriio, signor ! 

Seliiavo divoto ! 
Oh noli m'ir~gaiirio ... il geiiitor voi siete 
Di diie belle ragazze ... 

Eli via, briccone 
Clie mi cianci di figlie e genitore ! 
Dailimi e presto il caffè! 

Corro, o sigiiore ! 
Anche costui delle ragxzze è al fatto! 
Lasciai la patria e Napoli 
Abbandonai soppiatto 
Colle figliuole, e a Padovn ne venni; 
Ma, aliimè, clie tosto intoriio 
Una toriria dannata di st,adenti 
L a  casa in7 assedia la notte e il giorno, 
E la terra f~iggii, dell'onde in seno 
Siciiro io mi credei, tranquillo appieno. 
Ma, iiivan, son già scoperto. 
Che fa r?  Ci ascondereino in un deserto ! 

SCENA TREDICESIICIA. 
Pilade vestito da servitore, e detto. 

Son morto. ( s i  siede presso un tccvolo) 
(Eccolo. A noi). 

Signore garbatissiino ... 
M'insegni un po' la strada dove s ta  
Quel signore ch'io cerco. 
(Ci mancava quest7altro). 
Vengo (la P a d o ~ ~ i .  e stanco assai ... 

e 

31' insegni per giacere ... 
Ma -chi cerchi, o babbioii, si  pii6 sapere? 
I o  cerco messer Tazio ... no, ini sh;\glio, 
.esser BIuzio ... cioè ... mi cliianio Cola. 
(E il servitor che aspetto ...) Mnzio io sono. 
Conorciiito non v'ho ... cliieclo verdono. 



lluz. 
COLA 

Sei 1111 balordo; in casa vieni meco. 
Favorisca a me il cesto. 
Eccolo; mi precedi e corri lesto. (per alzdnrsellej 

SCENA QUATTORDICESI3lA. 
Cola dalla, d e a t r i ,  e suddetti. 

Blniidariiii in altra via, 
Scellerato !... ma buon che il mio bagaglio 
Ho tolto alla dogana.. 

Eh là, va saldo. 
Ecco i111 altro ... (uedendo gzrzio) Ali potessi 
Uscir da tante pene. 
Che vi pare? 

Piìi .lesto... 
Ed or? . L U .  

l l uz .  Va bene. 
COLA (crcvicirza~z~/osi n 111uxi0, e ~ izos tra~~doyl i  la  lettwn che Im 

in nzn~zo) 
Qiccia grazia, padron mio. (d~1?7(7ogli la leffern) 

PIL. (E tornato, or coine fo !...) 
Muz. Jliizio io sono... e tu?  

(Icggendo la s ~ ~ ~ r a s c r i t t a  della Zetteraj 
COLA Son' io 

Cola. 
lluz. Tu ? 
PIL. Son io. 
COLA No, no... 

(Pilade o f e r r a  Cola o lo trae ad zLn angolo della scena: ad 
Irli rcltro anqolo resta MZLZIO che schillde 7a lettera e In legge) 

PIL. Cola) ~iiiimi'iii grazia, clii tali sei. 
COLA Clli sei t u  saper vorrei. 

Io son'io, qual sei tu adesso. 
Io già f~ii, ma son lo stesso. 
Pazzo ! 

Pazzo ! 
La mia inadre 

Figliò sol questo ragazzo. 
Son lo stampo di quel padre 
Che mi fece. 

Pazzo ! 
Pazzo ! 

Forse siaino un solo innesto. 
No, protesto, no, protesto. 

COLA 
Iluz. 
PIL. 

Muz. 
COLA 
PIL. 
COLA 
PIL. 
COLA 
Muz. ( a  

PIL. 
COLA 

Mnz. 
COLA 

PIL. 
COLA 
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Siam due gemme in un andlo. 
Uno è Cola, ed io soli quello. 
Ma tu sei ! 

Son' io. 
Qiial sc 

Parla, parla, e ti perdono. 
Se per gioco io m'arrovello 
I1 barqello correrà. 

Parla, parla, e ti  perdono. 
Se per poco - cresce il fuoco 
Qui la forza correrà. 

Coine fila la matassa ?... ('dopo nver letto l(& lettemb 
Liscia, 1isr:ia non si passa ; 
Qui c'è imbroglio, e mal talento. 
lflixio, MLIZ~O, statti attento ! 
Ali! la testa, già mi vola. 
Di quei dne clii è il vero Cola? 
Qui ci cova un gatto reo; 
Clii è il babbeo - qui si vedrà. 

(ri.sol?cto s i  ~-ivolga n Pilade) 
Dimmi chi sei 3 

Son l'unico 
Cola. 

No, no, io son quello. 
Tu donde vieni ? ( a  Pilnde) 

Padova 
È il mio natale ostello. 
E t u ?  ( a  Cola) 

Mi manda Tazio. 
Ei' manda me. (n 1.lvzio) 

A me iiianda. (cc Ilfilrio) 
Sta zitto, brutta miirnirii~ ! ( a  Coln) 
Sta zitto, brutta sfinge! (n Pilnde) 

Pilade moafrci?~ci?o il foglio) 
E questa è rlnella lettera 2 
Qliella che f ~ i  involata. 
Bugia, bugia! credeteini. (i.isoZzdto) 
Tazio a me sol l'ha data. 
E tii qui vieni ? ( n  Cola) 

A Miizio 
Per servo. 

.Io sono il servo... 
Pta zitto, briitto rettile. 



Sta zitto, bruttc 

Cliiese un' o t t in~r  spezia. 
E ?... (n  Cola) 

Senza tempo e spazio ( se~zxn  dar te? 
Cliiamaste nie iii Venezia 
Tazio ? (n Pilacr'e) 

Mi cliè l' i~l(iizio. 
L'indizio? ( n  Cola) 

Ad eqiiinozio. 
E a 3Ii1iizio? (n Mlnde) 

Sbbi  giudizio. 
E a l'azio ? (a Cola) 

Egli e un itegozio. 
Non $1, non piìi, clie strtiziu! 
Pofftzr di X~izio e Tazio! 
1fala:ino all' eqiiiiiozio, 
A Tizio col iiegozio ... 
Venga ad intrarnbi il raiitola 
Io sto crepaildo qiia. (li ~.espi i~ge e pl-e11de il 

Come ! iseglte~ado/o) 
Ma iio ... ( .cegz~e~~dolo pure) 

Scostatevi. 
Utlite il ritornrllo 
Udir no11 vo' una si laha, 
Sei ladro, o ladro è quello. 
Io  sono ... 

Io so1 

Vi uiiisco al mio calzone. (stui?~yendosi a i 
I te ,  o vi storpio! (alzando u l r  pz~glzo) 

Oliimè. 
> questo 
1 tante r 

cervo. 
'4 

l . . .  
Finite 

iio basto 
. . - . . . . 

Non 
u 

gli bad io: 
dite ciò 

&i solo inente e sitrinla, 
Non gli credete u n  fico, 
So11 false queste lagrime, 
Eqli iiigaiinar vi pnò. 

Muz. Pare,  e i i o i i  pare ... a P,~dova (fra s2) 
Clii gabba, non si s f ~ r z a :  
C red~ te ,  i11 qiiesto genere, 
Veriezia noti isclierzii, 
C' è 1111 1wlro seilza dnbbio. 
1I:a qtiiil (le' t111e iion so. 

Jl~izio, strt atteiito, o tre la fanno! 
Ma come intanto, scoprir I' ingaiiiio ... 

Signor, credetemi, 
Cola sori' io ; 
Dell'essrr mio 
Prove dar0. 

Coliii, cacciatelo 
Mio I luoil padrone ; 
Questi è iin briccone 
Cile ~~' i t iganl lò.  

Jluz. Perdo la brissola, 
Perrlo la testa, 
27: la teitipe 
Crescelido 
Qiii iioii v' io, 
C' è 1111 t ia( t iuvr  b, 
C' 6 iiii  iiripostore, 
Rla, qiiiil' s;t1.à? 

J1i.t i11~1ii.e fecelili, 
Vi (tu' piiisola; 
Seinpre fui Cola, 
Noil so iiieiitii.. 

E t;i. ?-iii.bitiitt~, 
,ti in ii~alosa, 
ionie ancora 
viioi rapir ! 

(escn?zo bistirc~anclo). 



ATTO SECONDO 
SCENA PRIMA. 

Sala terrena: a i  Iati stanze diverse: in fondo grande arco chiz~so da  
vetri c71e mena in pcnn corte nzuvnta ed alberata. 

Albina, Romilla e Mimosa, le dile prime ricamai:do presso iin telaio, 
l'altra rattopp:indo iina calza. 

ALB. Lavora, ognor lavora (a  Ro»adlnì 
Altro noli sai t,ii dirmi. 

ROM. E non è peggio 
Starsi in ozio cosi ? Poicliè la sorte 
Prole ci fè d'un padre 
Pauroso di tiitto e cli' odia il moiiilo, 
Passar d~bbi~iiiio i' ore 
Sempre nella fatica. 

ALB. (sospirunclo ed c7Zzatzclosi) E nel dolore! 
i E là !  fiascliette i~iie, 

Se uscir vogliain di [iene 
Un poco piii di seiiiio a voi coiivieiic. 

ROM. E in clie? 
111~. Nel coglier destre 

I momenti opportuni, all'tiopo il mento 
Cliinar sii1 petto, ed or levarlo in alto. 
Caute tentar l'assalto 
Di qualche lagrimetta, 
Unil preghiera in fretta, 

< l'ezxa. Uii ciipo sospirar, qualclie c.i 
E per colpo fiiial, lo sveiiiiiiento. 
Così vinconsi i padri un po' teitardi 

ROM. Egli iion lia rig~iardi ... 
Ci ha seppellite vive. 

NIII. " Si, ma speia. 
.' Noi noil sia,tii iiloi te, e vedi, apiiena i l  piede 

F L I O ~  (li caqa inuoveinmo, 
" Quaiiilo da Padova qn i  traemmo. e tosto 
*' Tre lieti zerbiiiotti 
.' A g a r i ~  ci faceaii da cascamorti. 

ALB. E ciò fu peggio. 
ROM. " Il 11adre 

L' Chiuse ci tieii fra i niiiri e sparge 
" Clie lia figlie l?riitt,e il1 ~ R I ; R .  

ALB. Di citi ? 
MIM. Dell'avveiiir. M' odi e sorridi. 

Come si piici sorridere 
Strette fra ceppi ognora ! 
Splende il piacer talora, 
Ma è iin lanipo, e non è piii. 

Negli0 è iriorir clie vivere 
Dannate a schiavitù 

Q11a17 usign~~olo i11 gabbia - 
A libertade anelo, 
Già langne sullo stelo 
I1 fioi- (li gioventìi. 

Ileglio e inorir che viver6 
Daiiiiate a scliiavitu. 

Baie! baie! - iin sol mniiieiito 
P ~ i ò  caiigiar il nero in rosso: 
I1 puntello del toriiieiito 
P ~ i à  di botto esser riniosso. 

Si, nel core a me pur dice 
7 - 
LI iia voce lnsingliiera : 
Koii temer, sarai felice, 
Veri.ai il giorno, spera, spera. 
Ali chi s a !  la  mente p i a  
Qtiest'itlea vagheggia ognor. 

111~. Spera, ppera, è una follia 
Fili l'eccesso del dolor. 

;'\'o. la mente iion sostiene 
I1 dolor di giovjn core: 
Clie sol cliiede iin po' d'ainore 
Ed anior trovar noil pii6 

Ali l' assenza (li quel bene 
Colile i11 tomba il cor iinserra: 
E uria larva scilla terra 
Clii d'itmor non palpitò. 

Con qiiesti ~~iitgriistei sciiipar tu vuoi 
Dnlle niie giiaiicie il rubicondo fiore. 
E donna fu mai lieta senza amore? 
E senza amanti si pii0 viver? 

Taci : 
Sorte giova agli audaci: 
31iizio :t1 trai-riorito dee porsi in cammino. 
no110 due gi111 ni poi farai ritorno ; 
Oggi è l'nltinio (li del carnevale ... 
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ROII. E a tutto ciò che vale ? 
NIX. -4 uscir dal  ~iido. 
ALB., Ro11. l< Cola? 
$1111. 011 ! sciocclierelle ... 

Egli è 1111 babbeo pioviito, di~lle stelle. 
Sappiate ... 

BLE. Viene il liatlre ! 
(volgendo lo sgtmrdo verso 11: stava" iute1 rle) 

11171 Zitto ! all'opra. 
(riconzlioizeti(7osi 01 lnv : l o  con le  altre). 

S C E N A  SECOXDIi. 
X i i x i o ,  Cala e Je siiddette. 

Xuz.  31i iildossi, o 11 B, i11 111aIor:t 
'I 

(povgn?tdo lt' braccia per a~l(zt tnrsi  l'abito che Cola scolzcinine~ite 
(71' indossa) 

b 
Qn-sto vestito ? 

COLA Ahi! ahi ! ipin~z~jcizdo) 
Muz. Tn pi,~rigi ! 
COLA (seinp).t I ~ I Z  I - i ~ t s c r l z t l ~  a por l'nhito n di i~x io)  111 inente 

JIi  vieli r l o e l  i*ibnldaccio. 
Jluz.  Presto ... 
COLA Uii Iaclro 

Voi cred~ito i~i'aveste, se per caso 
Non ci avesse iiicoiitrato il vostro amico 
Cai presso messer Sazio 
Era ben nota gik la lizia p;.eseiiza. 

I luz.  Da qua: perder iili fai lit aoflei.eiiza. 
( s t v a ~ p a ~ ? d o  z'ccbitri dalle nznizi d i  Cola) 

llrn~.,  boa^., ALB. ,411 ! Ah ! 
l1 uz. Ridete ? Or vi<!, ilebho star solo. 
NSII. Percliè ? 
Nuz. Voglio così ! 
111~. Xo:1 taiito tono, 

Fratello ! 
hluz. I n  cas t mia padione io sono. 
PIIrar. Venite .. (alle donne) 1 
Roa~. (Di soppiatto 

Ascolter~iiio). 
SCENzI S1;EZ.l 

I 
?!ti/io C t 'o la~.  

COLA O h !  qioi ,~ ... oh! ~ i o i a  ... oli! qioia.- 
Rluz. Clie C' e ?  
COLA Qtianto suil \)elle 

L e  vost i e I . R ~ ? Z Z C  ! 

Muz. 

COLA 
Mvz. 
COLA 
Muz. 

COLA 
Muz. 

Ti piacciono eli ? 
31% quanto! 

Vpglio star notte e giorno a lor d'accanto. 
(E un bahbion: cosi ci viinle). Ascolta: 
Io parto questa sera. 

&%lii ! alli ! 
Che avvenne ? 

E qui clii porta il pranzo? 
E là, buffone. 

Le  chiavi del portorie 
Soil queste. 

E elle iie fo ? 
Non devi aprire 

Clie solo a me. 
Comprendo. 

Entrare iii casa 
Neppni. deve una inoscii. 

Ii: se si  ficca 
Pel  buco della toppa. 

Chi? 
L a  illosca. 

Oli! si dice co4.  
Va ben. (corroido nll ' t~scio) 

elle fai ? 
Vado a cliiiidere la ~ o r t a .  

E io com' esco ? 
E ver, non ci pensavo. .. 
Hai inteso ? 

Qnanto niai. 
Rnon giorno. 

Scliiavo. (esco~zo) 

SCENA QUARTA. 
Albiriu, Roiiiilla e Miinosa. 

Avete inteso ? 
Se ne ariciò 

Ma Cola 
Serba la  chiave. 

All' arte. Aprirci deve: 
Imitatemi. 

A noi. 
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S C E N A  Q U I N T A .  

Cola e le suddette. 

BIIM. Vien qui .... 
(tirando a sè Cola con nmorevolczzn) 

Ronz. M'ascolta ... (come Alii lz.) 
ALB. Odimi ... ( c o i ~ i e  le dfte) 
COLA Adagio, adagio, ad una ad iiiia : 

Son qua per tutte. 
L 4 ~ , ~ .  Hai tu  pietà? 
Ro~T.  Ti muove 

Umani t k  ? 
Nrsr. Tu nutri 

Sensibilità ? 
COLA Ma ... ma... Ove degg' io 

Aver siffatta roba? 
liIrar., Ronr. e ALB. Ali, Cola mio 1 
ALB. Cola ... isz.cpplichevole) 
COLA Che c ' è?  
ALB. Desidero ... 
COLA Che cosa? 
ALG. Un po' (li spasso ... 
COLA (Povera figlia !.. ) 
ALB. Darmelo 

Tu piioi ... 
COLA Ma di7, clie vuoi ? 
ALB. Voglio vecier le  inaschere ... 
.4~e.  L e  mascli~re ? no, no ... 
GOLA Si, sì, non farmi piangere; 

Qiiesto diletto io vo'. 
RON. Cola ? (s,rpl)lichecole) 
COLA (Ecco iiii'altra!) 
Rosr. Ho iin pi~ngolo ... 
COLA Dove ? 
Rnnt. Kel cor mio lasso ... 
COLA (Povera figlia !) 
Roal. Rlolcere 

Tii il 1)iioi ... 
COLA Come si p ~ i b  ? 

c ~ n r  F'niiiiiii ~ r e d ( . i  le yoii(lole ... 
( ; ) I I P S ~ O  diletto io vo'. 

2 1 

J~IX. Cola ? ( s ~ r ~ ~ p l i c h e v o l e )  
COLA Voi piire ? (con rtlgztnw'o disgz~sfo)  
111~. Ho uil fremito ... (scostandosi) 
COLA Di che?  
111~. Di uii po' di chiasso. ( a n d a t z d o y l i p r e s . ~ ~ )  
COLA Lontano sia ! 
111~. Vuoi renderti 

h me? 
COLA Che dite ? Oibc). 
311~. Andiamo per Venezia ... 

Questo piacere io vol. 
COLA Pe r  dare a voi solletico 

Ucciso poi sarò. 
ALB , ROM. e ~IIIT. 

No ... 
COLA No .. 
ALC., ROM. e lIr?r. No ... no.. . (stritìgendosi a lui) 
CGLA Scusate ... 

Cliiiiso è di gih il portone. 
ALB., I~oM. e i\lrx. 

Aprilo ... 
COLA E a bastonate 

N'ammazzerà il padrone. 
ALB., Ronr Ti  reiitii al voto mio ... 
1 1 1 ~ .  Veder vo' il mondo ancli'io. 
COLA E a me lo raccontate ? 
. ~ L B . ,  ROM. P 111~. 

Cola ! 
COLA Nicola, Cola ... (svincola~zdo.si) 

Coii voi da far noil ha. 
ALB., Ronf. e 111~. 

Per iiiia volta sola .. 
COLA Care, ilun posso 
ALI-:, ROM. e WIM. Ali ! (tal-ezzecolnzelzte) 

Se più ti ostini, o barbaro, - 
A non aprir le porte, 
Fra disperate sinailie 
Qui tutte caclrem rnorte.. 
Uii gel m'aggliiaccia il seno... 
Siiito! io vengo meno. .. 
Carino, mio carino, 
Ti muovi alfin per noi, 
Poi chiedi ci6 che vuoi, 
'i'ritto ctar~nio a te. 
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COLA (Come si può resistere 
A qiieste lagrimucce ! 
Mi sento i11 gola stringere ... 
Povere zitellacce ! 
Pia11 piail, reli, clie destino ? 
Non posso inai f i ~ r  bene ... 
Rla che cos'è qiiel piaiigere? 
lliioiono rti dolore! ... 
E tieni, tieni, t ieni;  
Poi più a temer noli c'è!) 

ALB., ROM. e RII~I. 
Ali! ti1 cedi! 

COLA (Ah;, dove rado !) 
ALB., R o n ~  e MIX. 

Vedrai balli, udrai canti. 
COLA (Ali soil vinto !... irnpietosito !. . . l  
ALE., ROM. e IVIraf. 

Qn<\iite feste ! quanti iiicaiiti ! 
Poi ne andremo presto presto, 
A cenare i i ~ 1  caffk! 

COLA Si, clavver ? Q~iaiicl' è così, 
Piìi pericolo nnii v' è. 

AT,R. Egli cede. (cotz yioicl csirer?ict) 
811~.  Su, t'tiffretta, (a Ronzilla) 

Qui le mascliere celate. 
'Romilln parte e subito ri torna con vari  doi)zi~zÒ. b e n  

011 buon Cola! (~ivoltn n Cola) 
ALB. 0!i gioia! 
COLA (~fugge~zdo 31i~nos11) rispetta... 
Rosf. Ecco ... 
ALB. A voi.. 2111 fi7ollli7~ò n Jft 
3Iiv1. bl. 
COLA Dpli ! vi sbrigate ... 
Nrar. A te  pure. (da)ido fwzcr 2)srruccn n Cola) 

(Albina e Miinosa aiutano Cola ad i>idosnare zcwa giztbba. Cola 
n o n  ne trova i l  verso) 

COLA Fa t e  piano. 
R11nl. Poveretto! è iiii po' attillata. 
COLA Io trovar iiori so la strada. 

(affnt?cn?ldosi n poi-re il z~estifo) 

ALB., ROM. e lfrnf. Presto, presto. (nzrttnr~ri'olo ttrtte) 
GOLA .4iidiniiio vili. 

Clie figura or iq i i i i~ l~  ! 

I1 destir 
è io foss ,. 

P i sorrise a ine! 
i poco esperta, 

v og~ io  erimire ancli'io nei mondo : 
Respirare all 'aria aperta 
Esser deve assai giocorido ! 
E se LIII vago giovinetto 
Saprà accenclermi ne 
I1 v~ilcaiio deli'amore 
Grata a lui r11i trovc 

COLA F r a  le feste etl il r~irn,,, 
ARcri.ando questi e quelli, 
Voglio far di tutto co1.e 
T\Iille s:ilt,i (3 qii~ncl-~~relli .  
011 clie gioia! i11 quel tiambusto 
Rider voglio a r,i~el)al)elle, 
Coii voi care mie zitelle 
Divertii-ini a,iich'io saprò. (via tutti) 

1 petto 
9 

:rà. 
ni-o 

SCENA SESTA. J 

Piazza. Odesi un' arwtonia festosa. 
Varie riiascliere in diverse foggie giraiio qiia e là. per la piazza 

Coro d i  irinschere, poi Pilaile niasrtiernto {la Arleccliiiio. 

Cono L a  iiostra vita è d'avventura; 
Sotto la  larva tiitto è perriiesso, 
Tolta in tal gnisa ogni paura; 
8clierx;ir coi1 tiitti ci vien concesPo. 
Vivan le iiiasclieir. vivan le inascliei 

1'11, E vivari sempre clii le inventò. 
(con larva sul riso,  irr.oml~endo ne7lo folla) 
" Utlite. 11dit~ ... !)reve Ix storia 

" DelI1Ai lecchino ii:rì.i ai e io vo'. 
Cono " Utliamo, iidialrio - facciarii sileiizio. 
PIL. " Fateini circolo - priiici1)io io do'. 

(t7rttz orconrlnito Ptlncle) 
" Della riiascliera itri1i;ina 

" Genitore è l1ArleccIiino; 
" Taiito ei sa  coli ar te  strana 
" Coli iin feltro e iiii itiascheiino, 
" Coli uii abito qiial iride 
l' Variopinto a piìi colori 
" Imitar diversi umori 
" ridendo corbellar. 



" Presso Bergamo alla v i f n  
" Arleccliin s' è visto sorto : 
" Osservò gente infinita 
" Con ingegno acuto e accorto : 
" E la terra nel percorrere 
" Fascinò si gli abitanti, 
" Clie lo preser tiitti q~ianti 
" Qual modello ad imitar. 

Conceduto f u  soltanto 
" Per la mente sua sj destra, 
" Cli' ei menasse cori grail vanto 
" La sua sciitica maestra. 
" E così con le facezie, 
" Con hei s d i  e lepitiezza, 
" AJertò quel che il mondo apprezza, 
" I1 giocoso staffilar. 

" Pincliè in palco s'è mostrato, 
" Arleccliin svegliato Iia il riso, 
" Dalla mascliera salvato 
" Clie celava il vero T T ~ S O .  

" Ai siioi frizzi il volgo applaude 
" Beiicliè ognor ne qenta il morso; 
" E i  fa intanto pii1 coiicorsc 
" E bei soldi sa cavar. 

" J1a poi quaiido l'Arlecchino 
" D'imitar s'ebbe mania, 
" Quando srnza inasclierino 
l' FLI inenato sulla via, 

C ~ d d e r  tiit>ti e motti e lazzi, 
" S'osrurò l'antica fama 
" Prrclie jil tutti iiacrlue braiiia 
" D7Arleccliino contraffar. 

" Popolarsi 1' iiiiiverso 
" DIArleccliiiii fu verliito , 
" E di cenere cosperso 
" F a  l'autor. disconosci~ito. 
" Non coperto pii1 di mascliera, 
" La sna f'alna trovò inorte 
" E al inescliin toccd la sorte 
" Di far tutti s1)atligliar. 

" I r a  vo l~ndo a l  primo onore 
" Richianiar p : ~ d i ~  Ai~leccliiii 

'' D'uopo è l'abito a colore, 
" Vestir feltio e inasclierino ; 
" Sfìincliè sotto Ia iiiascliera, 
.' Che ciascuno rassicura. 
" Dato bando alla pania 
l4 Possa il moncio corbellar. 

" Toi'iii, torni, e donde emerse, 
" Siilln scena ei solo resti, 
- E le grazia già disperse 

l 

" Di bel i i i io~o ;i1 inondo appresti. I 
" Ogni sciocca e goffa ililinagine 
.' Sia clovuiique coiitliinriata, 
" bandita, sia beffata, 
" Oii(1' ei torni a trionfar. 

LTRI Viva viva l'Ailecc1~ino 
" Clie tal inascliera iuveiitò : 
" Con un feltro e n11 i:iasclieriiio 
l' It11ital.e ei tutti pub. 

( I ì  Coro ~i disperde, Alleccf t i i~o enfrcr nel caffè). ~ 
SCENA SESTIRIA. 1 

doiniiib roseo, coli 
fiero senza larva 

larva sul viso, dal lato destro, e 
del lato sinistro. Poi Pilade in 

Gomiiib iicro. 

LE., ROM. ( i ~ f c e r t e  e filnol-ose frrt lo7.0) 
Abbiam perdrito Cola e Mimosa ... 

Clie mai faiein sole così ? 
ORE Due iiiasclierette color di rosa! (n Pilnde) 

Di lì tii vanne;  io vo' di qui. 
(,si naviciiln nd Alliinn piacevol~wet~te) 
Vezzosa. masclier*a ... 

A L B .  (con r i f ~ o s i a )  NO, il0 ... 
\?RE., PIL. ( n  Bontilln con voce zr?nile e d i  p~egl i iera)  

Ti piaccia 
Farmi la g r ,~z i a  (1' un sol cafiè. 

'0x1. No, n o  ... ( c o n  r.itrosin) 
 RE., PIL. ( C ~ ~ S C I I ~ Z O  c11/'1111a del le  ct'o~z~te piyliat~dole per In 111nno) 

Eoii volgei'e (li lA la faccia. 
ALE., ROM. ( d i ~ i n ~ ~ ~ a c c i a ? z d o s i  d a i  t lve ) 

No, no ; lasciatemi .. 
 RE., PIL. ( ~ e g l i e l ~ d o l e )  Beli ! cedi a ille. 



XLE., ROM. (strette fra loro) 
Clie dici ? 

Rox. Iiifiiie qiii non c9 è male. 
ALB. Saremo accolte con civiltà. 
rc 2 Siani tra le feste del carnevale; 

V~dreiri  noi piire coine si fa. 
ORE., PIL. Del1 ! cedi .. (clinsc~nzo n cinscruza) 
ALB , ROM. (ciascz~?za a cicrsrrmo) 

Accetto. 
ORE., PIL. Brava, oh qual gioia! 

Tutta la sera goder saprò. 
ALB., ROM. ( t r a  ?oro) 

No, questt'iiicontro noil mi d i  noia, 
Assai gradito to r i~ar  mi può. 

(entrano nella bottega del c c f è ;  le donne si levano le larve). 

SCENA OTTAVA. 
Ximosa e Cola i11 maschera coli larva snl viso; 

poi il Coiite i11 dorriiob nero. 

JIrnf. Dove son? (rc~cnlzclo i17to1.1zo con c~zctelo) 
COLA Saidilno niorte 
MIBI. LP hai vecliite ? 
COLA E chi lo sa! 
Jlrnr. Su, sii, avanti. (i~zcnnznzitzatìdosi t r u s c i ~ z c ~ ~ z c ? ~  Cola) 
COLA Or ve' la soite! 

Lasw lasso io sono già. 
Cou. (vedendo ddiinosrr ecl ujyérru~ìdola per In majzo) 

A21 ti trovo rnasclieretta, 
Or noil puoi fuggirmi piu. 

111~. No, lasciate ... (fnce~zrlo sfovzi per fuggire) 
COLA (nlzund.  colz impefo e h?-nvzcrn) Olie! ... Olie! ... aspetta. 

Che preteiiili? 
CON. Taci t u !  
l f r n f .  Doininò, iion lirsiiigavti ; 

L e  compagne lio (la trovar. 
CON. Vien qui  dentro a ristorarti. (adclitanclo il cc/@> 
l l r n r .  Cola ?... (cr Cola) 
COLA ( n  JIfntosc~) Clie? 
1 4 1 ~ .  Clie rlobbiarn fa r?  
COLA A4h ! 
NIM. Ma siamo in carnevale. 
COLA Folleggiar concescio è 1111 (li.. 

ON. Certainente non c'è male, 
Che mai dici? 

IN. Io dico si? 
ow. Vieni, vieni, o mia Sibilla; 

Ti1 l' Olimpo scliiudi a ine. 
151. D'alleqrexza il coi- ini brilla, 

Vo' goder-la accanto a te.  
OLA Eh clie fai ? va piàiio pi:irio : 

Uii taiitin ne rvst,i a ine ; 
T ~ i i g o  io  pure un petto iirnano 
Ed uil cor qiii tleiit,i.o e,'&. 

(entrrr>zo ~?e ' la  bottega del cafè).  

SCENA NONA. 

Zaiirii, Parniralilio e Alasclieie di vario genere 
l o  a forza 3EuzIo. 

Znr;., PAS.  Qui ve , ser BIazio; 
c Cono Qi i i  inr vogiiilino un gioco. 
uz. (libevn?lclosi clalle nzccui d i  a!rzciii ed ii2ccrpl?crndo iu , ~ I I C Z I P  

ciegli ctitt-t, e t i ~ l t o  iiifuviccto) 
L:ibci,iteaii .... liisciateini .... 
Io getto fiairinit: e iiioco ... 

LI  ALTRI Corile, 1)el'cllè ? 
UZ. li1 Veneziit. 

Stit~iotte io su11 I estntu ... 

n LI ALTRI 

UZ. 

Percliè? 
Percliè (18. Pi~tloI'a 

Uii foglio or m'è ari,iv:ito ... 
E a ciìe 2 

Pe r  nii negozio 
Di vino, d i  olio e laiia .. 

LI ALTRI E poi? 
uz. Poi striiigersi devesi 

Nell'altra, settiiiiana ... 
LI ALTRI Ebbeil? 

Ma via, scostatevi ... 
A casa snn tornato; 
E dal solaio a l  lastrico 
Sta tutto bei1 se1,rato. 
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GLI ALTRI Come ! 
Muz. Sta cliioso, cattera! 

Io batto, batto, batto ... 
Nessun nii sa rispondere; 
E d  io piccliio coirie iin matto ! 

GLI ALTRI Che dunque? 
Muz. Son le femmine 

Di casa uscite tutte. 
GLI ALTRI Ah! ali! rion è possibile: (ridendoj 

Fuggite soli le brutte! 
Mtrz. Eh, noli ridete, io mastico 

Sorbe iniinature e fiele, 
Si fa ad un padre cabala, 
Così, così criiilele! 
F r a  taiite strade dubbie 
Clie niaj sperar potranno ? 
Dal nioriiio e dalle astiizie 
Coine si salverniino ! 
L41iin~è ! che l'ari a nn biifalo 
St,izzito io soli davvero : 
E se le giiiiigo a cogliere, 
L e  concio come va. 

GLI ALTIU Non esser si severo; 
Soli briitte, fdn pietà. 

J l l~z io  s i  dioi~zcola cla,qli altri ed entra ?zella bottega d i  cof$  
pzelzo d'ira, seguito da Z a ~ z ~ z i  e tutt i)  

J~ASCHERE DI VARIO GENERE, 230i TUTTI 

Ritoriiiatno in allegisia 
Or che siaiiio in giovinezza: 
Clii vtiol esser lieto, sia, 
Del domali iion v7è  certezza. 

VOCI DI DENTRO Ah! 
COEO Qaal grido. (gzravdnlzdo uerso .il ccrfh) 
CON. (esce p-ecipitoso t: rivokye~zdosi al Coro) 

Luiigi Nuzio 
Via traete ... 

PAS , CORO In  noi riposa. 
COX. Fiiicliè (tue non caiigian d'abiti ... 
CORO Dipeiiiiiani (la te.  
i\luz. (spilzto fzloii clal c y f è  cln Pusqunlii~o e Z n r ~ m '  yrin'cr~ldo) 

Ali ! 
CORO ( n  2lfzrxio circo~zclato) Clie f i i  7 
l l u z .  L' Iio ~~edi i te!  
PAS., ZAN. e Coao (devia~lclo Jftrzio) Senza iiia? 

IZ. Vo, vestiun color di rosa. 
RO E un inganno! 

(I'ilade, Oreste, 11 Conte, CoTa e le donne escono dalla bottega del 
cafle. T t~t t8  hnwno Z(L lrtrva szcl viso; ?na Oreste e P ~ l a d e  hanno 
scambiato i loro do»tiuii con quelli d i  Albina e Ronazlla) 

JZ. ( v e d ~ n d o  ~cscira i Joini?zò e vompendo l'zcrto delln folla) 
Voglio ucciderle 

Desse son. .. iion reqKo piu. 
(furiosameate corre addosso n coloro che 7ha~zlto z l  donzzno roseo, 

strappa ad essi le larve e retvccede con estrewza mnraviylia e 
cotzlz6szone al vedwe due uomini)  

*a sè) Come fu! .. che veggo qua l. . 
Son sparite iiiilanzi a nie. . 
Tutte due stavan là! .. 
Impazzisco per mia fè!. . 

Alli ! mi par cliial inoliiiello 
Giri, giri i l  mio cervello .. 
L e  farfdlle innanzi ri$i occlii 
Io mi vedo svolnzzar ... 

E il vigore dei giiiocclii 
Piano piano va  a iiiaiicar. 

,o., RON. e MIM. ( f i n  loro)  
Ali! fuggiarn, fliggiarn di qua! 

Trenio già da capo a piè ... 
Se l' iiigaiino scoprirà, 
Vario fid sperar nierck. 

A si nuovo e strano evento 
Preda san di rio spaveiito 
Una nube fosca e bruna 
Del siio ve1 ni.i copre giX ... 

Come nave in r ia  sfortiiiia 
Agitato il cor mi s ta  

 RE., PIL. e CON. ( t y n  loro)  
Come iin tronco ei resta la, 

N~illh pii1 coinpreiide i11 56, 
Per clii aidire in cor i i (~i1  liti. 
Mai fortoiia no, noil v'è. - 

Fiiicliè il vero non tiiscopra, 
Il suo capo aiiclià sossopra: 
H a  girar può in basso e in alto, 
Knlla nulla e1 scopr ira. 

Questo è il primo; ttll'ttltro assalto 
Ei ie spese pagliera. 



nvulso s 
ila testa n, pie: 

I I a  percliè tiiiita viltk ... 
JIJ tremar, tremar !)orcliS ;" 

Queste sono dile dolizelle; 
Son ragazze e soiio belle; 
X a  SI iri v i s t ~  noil istaniio, 
No11 si ponno i~iaritar. 

Così fecer, cosi fanno 
I paph clie sail i8rgiiar. 

PAS., ZAN CORO (1-iziolti a Jlìczio) 
Elii, ser llnzio, coiae va? 

L a  scoperta in fiiil:o itritlb? 
D'iiiia Eri171 severi t & 
Ecco il friitto che i8estò! 

Oh noli sinn perciò distriitte! 
L e  soli brutte, bri~tte, I~riitte. 
Noil temete, iiorr t ~ ~ n i r t o  
C!ie nessuii l e  sediiiaià: 

T ~ ~ t t o  il beli clie iii casa avete, 
Tutto a voi si serbeih. 

Jluz. (sc~iote~zclosz e con gralrdr ilnpcfo ce1.cnntlo i,,toj.no) 

r l  
Io l' lio vedute; fra voi qui staniio 

i UTTI BIENO ,LE TRE DONNE 

E mstto!  
3 1 ~ ~ .  Io  pazzo! 
TUTTI (c0117e sopra) E da legar! 
PIL., 0 1 : ~ .  e Cox 

Forse siam noi? 
COP,O ni DOKNR Sianm iioi ? 
Z~N. ,  PAS. e CORO D'UOJIINI Siarn iioi? 
TUTTI qliiania l'astrol( arle ei può. 

E: niatto, 6 inai 
JIuz. I mi scalino. 
.$m., ROAI. e Minl. 

PietA ne serito! (n I'ilntc'r, 01-esfe  e C'onfe) 
ORE., PIL e Cox. r~ l itcett?. , ia l l~  fve do~ziie) 
'PUTTI (nccel.chinnclo Jltrzio) E matto. 

Voglit~nio ridere atl o ~ n i  pi>t,to 
L a  pollia. il valzer 1 i i ~ I l ~ i .  io vol. 

( i 7  Colo circoncitr Muzzo, s ti 'rnlzilo?o n sc or  Z'zcno or PnTtro, 
lo invita+zo a ballccre, non r s c l u ~ i  Oi.e<te, l'ilntle e d  il C o n t ~ l  

)go, trov 
tto. 

O r  i ,  

cll'ercesso (?P/ szco ilnpefo 7ui ostncolo furic 
nzeiite proroazpe~ldo) 

Aliimè clie strazio! Alle airiarezze 
I1 cor resister or pii1 noli sa ... 

Tutte a me toccario queste dolcezze ... 
Un est~rminio Peliixio faià? 

C O L A  (colne storcZ/fo) 
Di queste trappole! ... Di qciest' iinhrngli! ... 1 

Chi sa la fine qiiale sa r i !  
Se  n'esco libero da taiiti scogli 

Proprio un miracolo inaro saik. 
GLI ALTRI (??te110 le dolute, girai-dn~itlo l l~riz io  e rideltc!o f r a  lo?-o) 

Vedi Ik Mrizio colnr s'aciira! 
Vorrei szoininrttere clie iiiatto aiiilri~ ... 

Lo sdegno e il fi eniito clie ciA r~sliirit, 
Certo a inal teriiiiiie lo coiidui.ia! 

ALB., RON. e BIIIYI. (fin loro) 
Incerta e tliibbia nii fa il tiinore, 

Parea soi.ridere di voliittA. 
Tra 1111 padre rigido e tin caro a!linre, 

diisante e timido il coi. ini sta! 
(L, ,gz~ite da  Cola e d?l Conte f ~ ~ g g o i z o  n d i  Itri 

6 l l i ~ ~ i o  verso la sixistra). 
s t m ,  g l i  a 

FINE DELC'ATTG SECONDU. 1 



~'1~1'0 TERZO 
SCENA PRIMA. 

Corte murata ed alberata. A i  due lati  atte ordzizi d i  sfavzze. 
All'angolo a si7zistru uscio d i  v,a.  

Mimosa, Albina, Roiiiilla. - JIimosa dalle stanze a deslra e le altre 
da qiielle di sinistra. 

Jlrw. Vieni qui.. 
Rov. Dnrine? 
RIilr. L' interi3 notte 

Ha mngqito qual toro ; irifir~ sopito 
A sorineccliiar l 'ho udito. 

ALB. Clii sa se la sua mente 6 persuasa 
Clie dormivamo in casa ? 

Ronr. L a  cosa parve vera; 
La  gondola leggiera 
Senibrò volar. 

ALE. Piu di mezz'ora innanzi 
Di lui qiii ci trovamino. 

M1i7l. " Ah! faccia, frieilca, 
" E lascia far non ha viso di vero 
'l Cli'escan sole e di sera a far le pazze 
" Tre leggiadre ragazze. 

, ~ L B .  " E i riostri anianti 
" Come potremo rivederli ? 

X r n r .  " Zitto 
" Ci penseranno se di noi son cotti: 
" Ei la tana gih sanno, 
" E se vogliori le lepri scoveranno 
lL Odo riiinore. .. 

RoN.. ALB. " Oli cielo l 
JIIII. " Andate, andate : 

" E ad evitar clamori, 
" Rassettate ogni cosa dentro e fnori. 

(RomiBa entra nella stanza n destra, e Albitln i n  y.rieZla a sinistra). 

S C E N A  S E C O N D A .  
Miitio~a poi Cola. 

~I IM.  Mi ciioce veder Cola ... 
(va  per entrare n dostyn e s'inco?ztra con Colo) 

COLA (1zeJ1a massima corgfiisione) Alii ! Alii! 
MIRI. S'è levato di letto? 
COLA A pi,imn. alzata. 

Messer viiol niilla? - Bii ! Perclik sparate? 
Brrr ! - Voi fate il piiledro? - Or ora ! Or ora,! ... 
Paffe ! 3!isericor(iia ! 

MIN. Clic ? 
JOLA Ha inciampato 

Nel gabinetto e a terra stramazzato. 
MIN. Percliè? 
ZOLA Non so ; C' era qualcosa, e in tasca 

Se l'ha riposta, e (l'ira poi shuffando 
Corre di  qua e di lk. 

MIM. Cola, sta i11 sensi, 
Se hai bisogno di nie, giiarda; io sto all'erta 
Al finestrino. imostra~tdo il finestrirzo ca destra) 

COLA E qual bisogno mai 
Aver' poss' io ? 

MIM. (gtcarda~zdo a destrn) Ecc010 ! 
COLA Aiuto. 
MIX. Taci; li dentino io sto. (c1zf7.a nel padiglzotzp n destra) 
ZOLA Cola è perdnto. 

(az;nicitzn~zdosi nyli c~ lber~  per ~zascondersi). 

S C E N A  T E R Z A .  
Xnxio e (letto. 

Muz. (arresta~zdo Cola e tLandoZo 21er U I Z  Braccio) 
Vieni qua ... 

COLA Alli! alli I... 
DIuz. I r r  sera 

Dove fosti ? 
(Cola gz~nrda iritor>lo, ~ e d e  ilfinlosa presyo il 2inrlrglione che fn 

atto d i  sile~z:io) 
l'raditoi*e ! (Colil gli volye le spalle) 

Vieni qun, anima liera. 
(Cola guarda lIfln~os(t la qirrle fa gesti d i  co l l e~a  o~tde  egli fn  

~ ~ z o v i ~ ~ z e ~ z t o  d i  f ' r~ t id io  e sdegi~o) 

Muz. Xon ini far piìi l' iii~posrore. 
Dove andasti ? 
( i l f in~osa fa  cenno ind i  nndo le stanze szil~erior.~) 

~ O L A  S0l)r.i. 
\IEz. Sopi'a? 

Sopra il tetto, in aria. (Io fremo!) 
~ O L A  (Crepa!) 
\Iuz. (frame~zdo) I1 ver fa cli'io discopra; 

Dove ~ n d a s t i  ? 
(Illimosa .fa u n  cenlzo i~zdicalzdo il p ian terreno) 

~ O L A  Sotto ... 
\Iun. Sotto? ... 

I n  cantina. (I1 fiato manca!) 



COLA (Schiatta!) 
(Mimosa f a  cenno a (Jola che se ne vada etl egli j ìnye~aa 

aicare s i  aizcovc) 
11,luz. (fi&nendo) Ehi! ehi! rion far lo zoppo. 
COLA Mi fa  male dentro iin' aiica. 
iìlrrz. Sta li, e parla, oppur t i  accop 

Dove andasti inipertiiieiite ! 
(flilimosn 817rlicnnd) i l  lungo ove trnvnsi) 

CULA Qui ... 
ilfuz. Qiii !... 

( 'OLA Certo ... 
3lrrz. S' è pertliitd ! .. 

Or t'affogo ... 
 LA Gente !... Gente !.,. 
l l r ~ z .  (polie~tdogli la malto sztlln hoccct) 

Non gi.iilar, sei rnorto !... 
COLA (colile sqficnto e qitnsi pinnge~ldo Aiuto !... 

Sti~t t i  iiisieme allr i)nrnlnirir 
R;ircontarido stnrirlle; 
E ~ s e  sono assai C R I ~ ~ J  

E i ioi r  viioii restiil ~ i t e I l ( ~ ;  
Ctii tlicea la v~ccliiii storiit 
Di Roirieo e di C4iiiliettit; 
1,'ho imparata aiicli'io x ti!emniis 
Percliè tanto riii diletti\; 
Poi aticli' io per far il 1)ravo 
E per diire a loi sollòzzn, 
Le gran gesta riicc,oiitavo 
Del famoso Jli~'liela/;zo. 
Gosiccliè p:ti lando i issni 
Non s'ndì piccliiar di là. 

Ali padroii, iion vlingaiiiiai, 
Ecco qui la verità 

1 T 
I .  U Z .  Verità ? ( ~ 0 1 ~  ira ~epre.\sa e nz i~znt.ciusrt) 
( ' O L A  ( p 0 1 2  fimo?.~) Si. . 
Jluz i interro~n~)errdoZo~ Un assassino 

Piii d i  qiielle or sei tu! 
( '$)LA Ali ! padroii .. (plozto n1 viso) 
1;Iuz (cctvnndo d i  fnsca znzn pnrrzrccn) 

Tal t!iasclierino 
Parla cliini-o iissiii di piìi. 

COLA (nella vznssima eo~zfilsio?ze) 
Come! ... conie!. . I: uii ~ I R ~ C + P I ~ I ~ (  

Qiiarido mai 11ni.lar fii iiili t o  ! 

Son 
C11 

ilnosn ciò 
i ~ t w n  

Qnal ranoc 
Esso sol p 

scoperto, son sei 
li m'aiiita per pi 
vedendo fn a t t i  d i  

-. Cola rinznne conte stol'bzto) 
sta zitto ... scelle 
ial marrone in'hi 
r t e  son precipi 
l or come rne la 1inpatt.o 
crescea due zitt 

me gigli t. scliiu 
1)er poco le  od( 

iitiaii coiiie liiifa 
la I ~ ? R ~ O  101- pif 

1ihiv:tii per paiir 
t11 in inezzo del K ~ ~ I L  lll011do 
ivolar le Iiai fat 
soii i t e  tut te  ;t 

L fntirlir di patii 
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Muz. 

Tristo voi, che il vostro cesto 
Tornerete a trascinar. 

Come ! come! ed ancora qiii cianci! 
Io son padre. e a me doni consigli? 
Qnando il ciel daratti rlei figli, 
Anche in fasce li vuoi n~aritizr? 

Vaiiiie via,. piìi 11011 ti voglio, 
Rotto è i l  nodo dell'imbroglio, 
I tuoi pari, scellerati, 
Voglioii esser impiccati. 
Per  voi, tristi, B cosa vaga 
I1 gabbare chi vi paga. 
Io su tutti tengo gli occlii, 
Nè iiigarinar mi pon gli sciocchi. 
TIo scoperto il serpeiitello 
Che iili volle morsicar. 

Ma con colpi di  martello 
I1 veleil gli vo' cavai3. 
(erttrni~o elifrnriibi ?zel7e ~ f f l 1 l E ~  a d r ~ f r f l ) .  

SCENA QUARTA 
Oreste e Pilndc sormoiitniio il niiiio, e il Coiite tli 1rl ti1 es;io. 

Rra sovercliio entrar per 1' uscio. 
Taci. 

Voi siete jn alto, ed io ? (di d~iz tro)  
Regola il piede 

Tra  tanti bnclii clie fatti abbiamo. 
Non posso. (come sopvrg 

E statti. 
Iiitanto noi sce!idiaino. 

[discendorzo rc$el-rnpzdosi ad alcuni rami d i  albpri) 
Questo t? il nido. (gncrrdnizdo iiztort~o) 

Vittoria: e siipei.,~to 
I1 baluardo delle br~itte.  A noi 
Ormai la man di spose 
Non posson riiiiitarr. - 
Rifiutai. l' iiom ?... ilonna ?... oggidi ? Ti pare !. . 
Io vo' di qua, tii va cli là. 

Convegiio ? 
6 questo il luogo. 

J i  il Conte 'c 
Abbasso i vecclii. 

I vecchi vaniio a monte. 
(Pilnde entra rrelle s t n l t ~ e  n d ~ , t ~  n. 01 e\ f e  uell'entrcoe w ~ l i e  

stanne a sinz'str n s7incontrn c i i ? ~  .IlOiiln) 

S C E N A  Q U I N T A .  
A l b i n ; ~  ed Orestr. 

ALB. (retrocedeildo con. ciyrtnziogle e timore) 
Ali ! tu qui !... Clii ti trasse e per dove ? 

Tutto il saiigue nel cor si geli, ! .. 
ORE. Ali mio beli !... quella fianima clie muove 

Terra e cielo, l a  via mi segnò. 
ALB. T'alloiitana! ... per te, per me tremo : 

Alli, l a  mente mi sento smarrir ! 
ORE. No., t i  calma, iiiia cara, non teino: 

l3 in te sola iin riilente avvenir. 
ALII. E tu speri ? 
ORE. Non spero clie amore. 
ALB. Egli e tuo. 
ORE. Qual contento ! 
ALB. E per me 

Serbi ! 
ORE. T~it to,  si. tutto il mio core. 

E t u ?  
Xr,o. I1 core si diede già a te. 
n 2 - A si leggiadre immagini 

Sorride il mio perisiero; 
Soavemente m'iigita 
Un sogno liisiiigliiero ; 
Se mai potri, dividere 
Con t e  il destino mio, 
Piìi il cor noil lia desio, 
Voti pii1 il cor non lia. 

Per  noi rideilte, glacitla 
L a  vita scorrer& 

SCENA SESTA. 
~ o i i i i l l a ;  Pilade e i suddett i ,  poi Dlimosa. 

PLoar. Aliimè !..  il^ n ~ r r s ~ i m a  agituziolaei 
ALB., ORE.  Clir f u ?  
PIL. (eeivcando crrlrlznr Ronzillcl) Ti rasserena. 
Roar. I o  tremo ... 

Da luiigi 110 visto il padre !... 
-4~13. I1 patlie? 
T > * .  E veiiza ! 
L 11J .  

lo qui reco l'ainor, iioil reco oltraggio. 



MIM. (r imnnendo presso 2'u.scio d ~ ? ? e  s f n n x ~  n desfrn) 
Ah fuggite, fnggite ! 

ALB., ROM. 11 padre !... 
Mritl. Ei stwso ... 

Rivalicate il muro. (n  Pilade ed 01-este) 
ALE., R ~ M .  (a Pilncle ed Orest$ 

Deli ! per pietà ... 
MI~I .  Mettetelo al sicuro ... 
PIL. State salde inie care. 
ORE. Xon ostante ... 
PJL. Io sol baito 

A impor la iiiiisoliera all'orso irato. 
MIM. (uedendo sso'zilcde~. l' o~scio d'i~zgi.esso) 

Eccolo !... 
ALE., ROM. Oh cielo ! 
PIL., ORE. (CIua"i)zc~ndosi verso 17ziscio) 

-4 noi ... 
ORE. (alle do~zne)  Coraggio !... 
PIL. (C. S.) E1)bene ? 
LE D O ~ E  (enlr«ndo gzelle stalzze n destra) 

Oh ! triste noi !... 
PIL. Ciò solo a noi convierie. 

S C E N A  S E T T I I I I A .  
Xl[iuio e suddetti. 

NUZ. (sotto l'uscio cln cin) 
Che! ... Oli !,.. 

(per girare, ma è sofermnto or dn  Pilnde ed or da  O r e r t ~ )  
PIL. Taci. 
l luz .  Oh ! 
PIL., ORE. Zitto. 
Nuz. Gente ! 

(face?ado sforzi per griclare, vntz è eospinto colle mani a77n qo7a 
ad u n  anqolo) 

PIL., ORE. Taci ! 
IIuz. Io n'esco pazzo ... 

Assassin ... 
PIL., ORE. , L'affai. qui è dritto, 

E soverchio lo schiamazzo. 
Mnz. Coine qua? 
PIL., ORE. (s-lnp1.e terze)idolo) Coli brevi acceiit,i, 

Fian chiariti gli accirlenti. 
Muz. Ali! sto in m~zzn a dile cagilotti; 

C'lii uii aiuto iiii (1ai.k !. . 

ORE. 
Nuz. 

Muz. 
OIZE. 

Qlieti, queti, coli (11te motti 
Questa Iirigil fiiiiiaa. 

Chi siam noi lo ha Venezia, 
Anclie voi non l' ignorate, 
Due garzoii, due chic, due scapoli, 
Due sospir d' irinaniorate. 
Si sa piir clie siigl'introiti 
Noii v ' e  un soldo clie ci avaiizi; 
Clie ahbiam numeri, clie abbiam titoli, 
Che siilin piiini :t gire inilanzi. 
Clii voi siete ? Uri 1);tclre debole 
Clie iiemmen sa far da padre : 
Piii si ciiigti di presidii 
Piìi iiivestito è (Ialle squadre. 
A fraricarvi tlai pericoli 
Siitin ~>ioiiibati in vostro aiuto ; 
Ti1 riitranibi confitlatevi, 
E l'intrigo è i,isoliito. 
Voi qui avete. è ver, due femiiiine; 
Noi credete. siani due i::aschi; 
Noi bruciamo, esse si struggono; 
Or ne casclii quel clie casclii; 
Maschi e donrie insieme s'accoppiano, 
E avran fine le querele; 
Si congin~igano, si uniscano 
Cori le debite cautele. 
Se un  bel paio d i  sponsali 
Questa casa allegrerà, 
Cesseranno tutti i mali, 
E l' orior vi resterà. 

Clie ne dite ? 
Sposalizii ? 

No ... 
Ostinarsi è cosa stolta. 

Si dirti per tutti gli angoli 
L'avventura che v' è colta. 
Ma ... 

Clie rna ! le liiigue tagliano: 
È 170110r qual vento o canna. 
Ogni vento t e  lo stritola. 
Ogiii fiato te lo appaiina. 
No, iiia l'empie ... 
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SCENA ULTIBTA. 
Albiiia, Romilla e i siiddetti; 

poi Cola e Miriio>a, nonchè i l  Coiite. 

$IL., ORE. (preset?ta?zdo AZ6iiza e Romil la  che fati capolino szd- 
l'zcscio deile statlze n d ~ s f r a )  

Le due vittime 
Ecco qui. 

ALB., ROM. Pietà, perdono ! 
(gettnndo.~i ro piedi d i  Rliczio) 

Muz. Ali sfrontate ! (sczcofetzdosi) 
ALB., ROM. Siam colpevole ... 
Jluz. Donne indegne ! 
Prr,., ORE. I rei qui sono ... 

(all'nltro lato s iq~~ l rchevo l i )  
ALB., ROM. Ogni inadre è rea cori noi. 
PIL., ORE. Ogni padre è i111 delinquente ... 
ALB., ROM. Ogni legno ha i fumi suoi ... 
PIL., ORE. Ogni corpo amor risente 
MIM. ( ~ I S C P I ~ ~ O  clalle stunze a dest?.a, e pnssa~zclole s~clle llirtzte 

dei piecli a d  I ~ P L  ccngolo a sinistra) 
(Soii l à !  che vento è questo! 

Nè la casa andò sii e giù!) 
C O L A  (restcriiclo ptaesso Z'fcscio delle sta~8ze a clestvcc, e portrc7ztlo 

szclle spalle zcnn vali.qia) 
(Qiii c'B cliiasso! a tutto questo 

Elii, messer. ci hai colpa tu!) , 
AIuz. (ntle figlie respingendole) 

Ali fuggite ... Fate presto! 
Figlie a. me non siete più. 

A! B., ROAI., XIM., PIL., e ORE. 
Ali di pace il di fin questo ... 

Al dolor non reggo pia! 
Jiuz. (volge~zc70 lo syunrdo vede Cola. e qferrandolo)  

(I1 reo!) Tu sei l'origine 
Del mio malanno. 

COLA (diòaftetzdosi) Io nego. 
ALB., Ron~ ,  ORE. e PIL. (COPI, carezze rc JIìczio) 

Placatevi, placatevi, 
Del]! per pietà vi prego. 

IZtiz. IO ! 110. . 
ALB.,  RoM., PIL. C ORE. Pieti,! 
JIuz (yl~nrti'a con pcrssione le f i f i e ;  l loi ~ ico l l t to  ~cliisce le loro 

destre n cjcielle d i  Pilcrcle e (li 07.este) 
Fì~ii:~niola., . 

GLI ALTRI (1̂ 12e110 dliflzosn ed il Conte) 
Oli gioia,! ... 

CON. ( o u ~ l n z a ? d o s i )  E a m?? ... 
Muz. (rivolto alle$glie, n Pil. e a d  0i.e.) Ch'è stato? 

, Ctie vuol cotesta mummia? 
GLI ALTRI $2 il Conte. 
CON I o  sono qui entrato ... 
Nuz. Grazii:! .. Lo vedo al certo.. 
CON. Era  quell'nscio aperto ... 
Muz. E vuoi? 
CON. L a  mascheriiia, 

L a  cara mia fanciulla, 
Come una bambina 
Dentro al mio cor trastiilla: 
Jfi stizza, e mi rattizza, 
Pizzica, morde e sta. 
Poi come un cane in lizza 
Ringhia, e baianclo va. 

MIM. " Si, certo; amor ciie valica 
" Qui 1' ha condotto a volo, 
" A lui spian0 gli ostacoli 
" Gli apri l a  via del polo. 
" Giacche un pensier più tenero 

I n  t e  parlando va; 
" Ti  piaccia a lor sorridere 

" Abbi di lui pietà. 
Muz. Ma? che cos'è? intendiamoci. (rivolto agl i  n1tl.t) 
CON- Compiuto è il lor desio: 

(accennando I'ilade ed Oreste 
Or VO' l a  terza grazia, 
E son felice anch'io ... 

8fuz. E chi ti tiene? ... preiidila. 
CON. A iiie l a  porgi, ov'è? ... 
Muz. Questa è la terza. (prese/ztn~zdogli Mimosa)  
CON. (Oh pillola!) (retl-ocedendo) 
TUTTI (mejzo i!4uzio e il l i~lzosn) 

DIimosa ! 
Mra~. Ah Conte! 
CON. Ohiniè ! 

Voglio morire scapolo .. 
J'irnl. Anima mia, percliè? 
CON. Tu er i?  Oli inganno orribile 
JIuz,  C O ~ ~ A  Xale a veder non c'è. 
i'rr,.. OKE. Coiite, alla fin t'accomoda. 



XLB., ROM. Ella t'adora ... 
Cos. A me? 

Voglio morire scapolo ... 
Bluz. (c171'0~ecc7iio del Cotzte) 

Ha biiona clote. 
Corj. ( f ~ n  sè) , (Capperi ! 

E un altro affar!) 
Blcz. So, via! 
Cow. Soil qua, 1)ronto ;t prenderla. 
l l i a r .  Davver T . . .  ( c o u  aliòando9zo) 
CON. Jliii~osa riiirt ! i c o u  c~fe t tnr io l~e)  
Nuz. Voglio che sia la festa 

Con-il)iiita ... 
( n  Co7n che sta i9z disparte come sbn7orclito) 

E ti1 clie fai? 
COLA Io?. . 
Nuz. Ti  perdono .. resta 
COLA Patlron ! 

(qettn?ldosi in gi~zocc7zio per r i v g ~ ~ n z i n ~ l o )  

Muz Gi~idizio, o guai! 
Tre matrimoni a iiii punto! 

ALB., Ronr. e 11111. 
Idolo mio, vien qiia! 

(cinsct~na al proprio amante) 

PIL., ORE. e CON. 
Al colmo alfin son giunto 

Della mia felicita. 
ALB., ROJP., 3lit1 , CON., PIL P ORE. 

n ti 
SLI., balliamo allegrameilte ... 

E l'amor che ci dà l'nle; 
Per iioi meslio il carilevale 
Non poteva, t,erminar. 

COLA Soil io proprio, o rion son io? 
Oli clie gusto! ... il coi. mi scoppia, 
Noi fareni la qiiarta coppia, 
,311, padi-oli, dobbiain ballar! 

Muz. Non seccarmi, statti cheto, 
Pii1 rispetto a1 tiio padrone: 
Le mie gainbe non soli buone 
Quasi l~iìi da cainn~inar ! 

(Gruppi a?zalogl~i e cct7a la  teln). 

F I R E .  
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